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L'esperienza di lavoro in tre sezioni 

Contatto quotidiano 
con la popolazione 

La campagna di tesseramento per il 1977 

Un PCI più forte 
nei quartieri 
e nelle fabbriche 

Anche nella provincia livornese con il 20 giugno si è 
accresciuto il divario tra iscritti e consensi elettorali: 
segno che vi sono vaste possibilità di acquisire al Par
tito nuove energie -1 buoni risultati del 1976 - L'apertura 
di nuove sezioni - Adeguare Fattività politica alle nuove 
esigenze e ai più impegnativi compiti di fronte al PCI 

Anche nella nostra provincia, in zona dove già era alta prima del 20 giugno la percentuale di voti del nostro partito, si 
4 ancora accresciuto II divario tra Iscritti e consensi elettorali. Pur sen/a meccaniche semplificazioni, ciò è per noi motivo di 
riflessione. Ciò vuol dira che più vaste sono le possibilità di acquisire nuove energie di massa nella vita del partito, al tempo 
stesso che la traduzione dei consensi politici in energie vitali ed organizzate dipende da un processo di maturazione più pro
fondo ed in definitiva da come riusciamo, nelle nostre strutture di base o nel nostro modo di fare politica, a rispondere alla 
domanda di partecipazione, di chiarezza politica e di responsabilizzazione di ogni militante. L'eccezionalità dell'impegno per 

una nuova grande espunsio-
ne della nostra forza orga
nizzata è dunque nelle COJO. 
nella situazione che il paese 
attraversa, delicata ma ap
passionante per l'urgenza e 
la prospettiva del risanamen
to della vita nazionale, per 
la crescita della coscienza po
litica di strati sempre più 
larghi di masse popolari. La 
lotta che le classi lavoratrici 
combattono contro le resi
stenze che cercano di ritar
dare la marcia verso il nuovo 
e contro il pericolo di una 
grave decadenza della socie
tà. dell'economia e dello sta
to porta il segno di una 
grande ispirazione ideale e 
di un alto senso di solida
rietà nazionale e di classe. 
Tutto ciò richiede che il no
stro partito sappia come non 
mai estendere i propri lega
mi con la vita e le aspira
zioni delle masse popolari e 
soprattutto sappia liberare 
grandi energie di lavoro e di 
Iniziativa politica per orga
nizzare e dirigere verso gli 
obbiettivi di rinascita del pae
se l'ansia di rinnovamento 
che pervade la società. 

L'avvio della campagna di 
tesseramento per il 1977 e 
dunque l'occasione non ca
suale per fornire risposte 
concrete e puntuali ad al
cune urgenze di adeguamen
to dell'attività politica del 
partito. Innanzitutto l'esigen
za di far corrispondere sem
pre di più la nostra vita 
interna e la nastra attività 
alla domanda di una forte 
e continua tensione politica 
ed ideale; acquisire nuove 
energie di giovani, donne e 
lavoratori attraverso una ri
gorosa opera di iniziativa 
politica di massa; estendere 
il confronto con le forze po
litiche facendo crescere l'uni
tà democratica come fatto di 
governo: esercitare un meto
do di lavoro più dinamico 
fornendo maggiore vitalità 
alla nostra iniziativa nella 
fabbrica e nel territorio. 

Avere coscienza di questo 
disegno e quindi dell'ampiez
za del lavoro che c'è da af
frontare implica, come nel 
caso del forte balzo, che c'è 
da compiere nella politica di 
autofinanziamento, l'abban
dono di ogni timidezza nella 
tempestività della iniziativa. 
Abbiamo scelto una strada 
che non è certo la più breve, 
per dare più spazio al con
ta t to capillare con gli iscrit
ti ed i simpatizzanti e per 
la conquista di un consenso 
attivo, profondo e ragionato 
sugli obiettivi che ci siamo 
dati, ma ciò non deve signifi
care frapporre un qualche 
indugio a lavorare di gran 
Iena perchè lo svolgimento 
della campagna di tessera
mento sia lasciato al corso 
delle cose. 

Dobbiamo quindi recupera
re del terreno fornendo in 
ogni comune, quartiere e fab 
bnca un clima più fortemen
te sostenuto sul plano poli
tico ed ideale alla campagna 
di tesseramento. Nuovi suc
cessi non solo sono necessa-
n . ma anche possibili. La 
campagna di tesseramento 
*76 si è conclusa con risultati 
politivi: gli iscritti nelle 97 
sezioni della provincia sono 
32 874. il 3.8<~r in p'ù del '75: 
le donne sono 9.166. cioè 453 
in più del "75. L'aumento as
soluto degli iscritti che nel 
*75 fu di 896 iscritti è stato 
quest'anno di 1162. 

Ne! corso dell'anno si è co-
stitu.ta una nuova sez.one a 
S. Vincenzo e sono state get
tate '.e basi per la costituzio
ne d. una nuov3 sezione a 
Cecina e d: tre sezioni auto
nome nelle tre grandi fab 
br.ehe di Piombino fino ad 
oggi facenti capo ad una 
un.ca sezione. 

II nastro è dunque un par 
t:to vivo, che cresce e cresce 
bene sulla base di una solida 
struttura popolare e d: d i s 
se I! 430 dei nuov. isrr.tt. 
ha un'età che va da: 26 e 
i 40 anni ed il 3V, f.no a 
25. mentre il 30^ seno operai 
occupati nell'industria tira ì 
nuovi iscritti i lavoratori d. 
pendenti sono elobalmente .1 
40 per cento). 

La non ordinanetà del la
voro che centinaia d. com
pagni nelle nostre sez.oni 
stanno in questi g.omi con
ducendo sta in tutto questo. 
nel fatto che lo sviluppo d: 
una democrazia di massa ne
cessita di un adeguato svi 
luppo del carattere di massa 
della vita politica e tanto più 
di un partito su cui si ap
puntano grandi speranze e 
reali certezze per costruire 
una nuova direzione politica. 

Ciò che dobbiamo fare, gli 
obiettivi organizzativi, politi
ci. finanziari che vogliamo 
raggiungere, non rispondono 
solo ad un pur legittimo or
goglio di partito, ma sono 
una conquista della demo
crazia. 

Sergio Landi 

li» campagna del tesseramento è aperto 
ormai da un mese e, se pur non mancano 
rone e momenti di difficoltà, esperienze po
sitive e uno slancio crescente caratterizzano 
l'impegno del partito. 

Nonostante quindi che. lo diciamo con la 
massima serenità, vi siano elementi di ri
tardo, dovuti al necessario protrarsi del di
battito sulle scelte politico-finanziarie che 
da quest'anno prendono il via e che ci 
impegneranno per i prossimi anni, nume
rose e significative sono le esperienze ed i 
auccessl che in tut ta la provincia si regi
strano. 

Portazzurro, all'isola d'Elba, uno dei pochi 
comuni « bianchi » rimasti dopo il 20 giu
gno, con una media tessera da realizzare di 
10.000 lire (da 5.500) con una incidenza elet
torale significativa eppur modesta rispetto 
• l resto della provincia (il 36 per cento. 
più 5 per cento sul 1972) ha conseguito, è 

ormai sei giorni, il cento per cento, sul 
plano politico e finanziarlo. Un risultato di 
indubbio valore, per una sezione di 101 com
pagni, in un versante dell'isola in cui da 
sempre si opera all'opposizione e quindi con 
una minore presa sul corpo sociale. 

Ma Portoazturro non è un caso isolato. 
Numerose organizzazioni hanno realizzato 
percentuali elevate di tesseramento e reclu
tamento: la sezione Cigna con 11 663 per 
cento, 11 Porto con il 55 per cento, la Gab
bro con il 65 per cento, e 6 reclutati, la 
aexione di Braccio di Bibbona con il 65,8 
per cento. 

I risultati realizzati dalla sezione di Shan-
gai, dimostrano poi, in una situazione per 
molti versi omogenea a gran parte dei quar
tieri della citta, con un adeguato rapporto 
t r a iniziativa politica, impegno organizzati
vo, e appunto convinzione e fiducia, quanto 
grandi siano gli spazi aperti alla nostra 
penetrazione, al di là della forza già orga
nizzata, nel corpo degli elettori, dei simpa
tizzanti. Una cifra, fra le tante, è esemplare: 
Ano ad ora tra 1 simpatizzanti si è raccolto 
qualcosa come 549.000 lire, in un quartiere 
ehe si segnalò tra 1 più solleciti nella cam
pagna di aiuti al popolo palestinese con 
oltre 700.000 lire raccolte, casa per casa. 

Un quartiere popolare, uno di quelli, per 
Intenderci, tra i più interessati alla opera
zione di rinnovo urbano e di risanamento 
previsto nel nuovo PRO. con una forte 
presenza di classe operaia (il 35 per cento 
dei residenti in condizione professionale), ma 
anche di donne e di pensionati. Come si è 

Juvorato? Come si g arrivati all'87,74 per 
cento, con ben 41 reclutati (non provenienti 
dalla FGCI, precisano i compagni)? 

Tra le iniziative più rilevanti si è deciso, 
dopo averne discusso in ripetute assemblee. 
ai inviare una lettera di presentazione del 
bilancio della sezione, degli obiettivi prò 
posti, a tut te le famiglie del quartiere, indi
st intamente: ciò non solo ha consentito di 
informare tutti sulla realtà della nostra 
struttura organizzativa e finanziaria, ma ha 
coinvolto att ivamente quanti disponibili po
tenzialmente ad un rapporto, che superasse 
il semplice consenso, con i comunisti. 

E' stato ed è poi compito di gruppi di 
militanti, strada per strada, riuscendo a 
coinvolgere compagni spesso da tempo 
« fuori impegno », in questa decisiva attività 
per un partito come il nostro, avvicinare 
iscritti e cittadini, stringendo sempre un 
rapporto politico con la gente. Momento 
centrale dell'iniziativa è stato l'incontro del 
segretario della federazione compagno L. 
Bussottl con oltre cento compagne (alcune 
si sono iscritte nel corso della manifesta
zione). cui ha consegnato la tessera 1977. 
Ne ha ricevuto slancio tut ta l'iniziativa nel 
quartiere. 

Shangai non è un esempio isolato: la 
passione e l'impegno dei comunisti è. come 
sempre, generale. Un esempio, infine, di 
come si può lavorare, realizzando un ampio 
contatto con i cittadini, un forte momento 
di confronto politico, e portando avanti, con 
pienezza, tesseramento, reclutamento e 
obiettivo finanziario viene dalla Val di 
Cornla. 

Qui, prima e nel corso della campagna 
1977, si sono svolte oltre 70 riunioni di caseg
giato, particolarmente, ma non solo, in zone 
di campagna, certamente importanti in una 
zona dove il tessuto agricolo è ancora forte 
e sviluppato. Risultati soddisfacenti, non ec
cezionali quanto a percentuale di lavoro 
organizzativo realizzato, non devono far per
dere il senso del lavoro, positivo nel metodo 
e nella sostanza, svolto. 

Certo bisogna, anche, cercare di essere 
consapevoli dell'importanza di un effettivo. 
vasto rafforzamento dell'organizzazione. Ma 
è anche vero che non sempre è immediato 
il rapporto tra iniziativa e reclutamento, t ra 
rapporto con la gente, orientamento e espan
sione della forza organizzata: che rimane, è 
bene dirlo, il metro più reale per misurare 
l'effettiva incidenza politica della propria 
azione. 

Qualche riflessione sul nostro passato 

Come e perché 
siamo cresciuti 

Com'è accaduto che in questo tratto 
della costa toscana, tra Livorno e il pro
montorio di Piombino, il partito abbia po
tuto e saputo conquistare posizioni di co
si grande forza che. nel giro di vent'anni. 
aon giunte alla maggioranza assoluta nel 
continente e, più recentemente, alle consi
derevoli avanzate dell'Elba? 

E" necessario domandarcelo per resiste
re alla tentazione di risposte schematiche 
o semplicistiche. Dobbiamo domandarcelo 
per noi e per quel che può servire — se 
l'indagxie è seria — a tutto il partito, in 
Toscana e ki Italia. 

Dicevamo risposte ncn semplicistiche 
perché questo è accaduto — pur avendo 
•He spalle molti elementi unitari come il 
movimento operalo e contadino — in realtà 
storico-ambientali assai diverse tra dt 
loro. Si pensi alle differenze tra Livorno. 
Piombino e Rosignano nella storia delle 
lotte nelle fabbriche, anche per la diver
sità della politica padronale tra fabbrica 
e fabbrica e per lo stesso differente svi
luppo delle forze politiche. Più unitario. 
forse, è stato 11 movimento mezzadrile. 
anche se 1 punti di partenza del dopo
guerra non sono stati ovunque del tutto 
uguali: si veda ad esempio la lotta nel 
Castagnetano per rompere autentiche so
pravvivenze feudali. 

Non era dunque fatale la nostra avan-
aata- Non era scontato che potessimo usci
re più forti dalla repressione poliziesca e 
dagli attacchi padronali; dal tentativo di 
decapitare il movimento operaio e conta
dino con 1 licenxiamenU per rappresaglia 
• con le e disdette» (che però hanno limi-
iato, per anni, per un decennio, la presen-
aa organizsata del sindacato e del partito 
kn tante fabbriche). 

Non era scontato, perché non è avve
nuto ovunque che in queste condizioni di 
lotta si riuscisse a mantenere — sostan
zialmente — il rapporto partito - masse. 
Cosi come non è da ritenersi pacifico che 
repressione e conseguenza della crisi a-
graria non riuscissero a distruggere quel 
patrlmcnio di volontà di lotta e di ma
turità politica che dalle campagne si ri
versò verso l'Aurelia e lungo la ferrovia. 
mando 1 mezzadri furono costretti a cer-

iraove possibilità di lavoro, ma ri

trovando pure in condizicni diverse, la 
strada dell'organizzazione. E tuttavia sia
mo più forti anche nelle frazioni collina
ri. ormai ridotte in gran parte a centri di 
sola residenza. (Sarebbe interessante al ri
guardo. una ricerca su quella grande azio 
ne culturale di massa che è stata ed è la 
diffusione della nostra stampa e in primo 
luogo dell'Unità). 

Eppure molte cose restano da capire. 
da sottoporre ad una at tenta ricerca enti-
ca, se vogliamo scoprire le radici non solo 
della nostra forza ma anche delle nostre 
debolezze. 

Ad esempio, perché — come diciamo — 
non si è stretta la forbice t ra orienta
mento politico e livelli di vita e di pro
duzione culturale? Perché il persistere 
di posizioni settarie, frutti di altri momen
ti della lotta politica? Perche continua la 
debolezza del movimento femminile che 
spesso giustifichiamo sul piano meramen
te sociologico? Perché questa penuria di 
quadri preparati per la direzione di un 
movimento democratico in crescita e con 
esigenze crescenti di «specializzazione»? -

Qui vogliamo solo sollevare il problema. 
ma dobbiamo tornarci sopra, in al tre se
di. In tanto però bisogna cominciare a rac
cogliere. documenti, pubblicazioni, fotogra
fie, testimonianze che almeno ci consenta
no di salvare dalla progressiva detrazio
ne un materiale di grande importanza, ba
silare per ogni ricerca. 

C'è un importante esempio: il lavoro 
svolto dalla sezione Soci di Piombino del
la. Coop « La Proletaria » per realizzare 
la mostra di documenti fotografici e scrit
ti su Piombino negli anni '50. Con sempli
cità di mezzi, m modo fin troppo dimesso, 
questo circolo culturale ha avviato un di
scorso che — se proseguito — può consen
tire una reale partecipazione dei prota
gonisti. anche i più semplici, ad una ri
cerca storica capace di aiutare a capire 
meglio il presente. Le discussioni che si 
sono intrecciate t ra le centinaia di visi
tatori della mostra stanno a dimostrare 
che tra il ricordo personale e il saggio 
storico di lunga gestazione (ed anzi pro
prio per agevolare quest'ultimo), possono 
e devono esserci tante iniziative costruite 
con intenti di coinvolgimento di massa 

TESSERAMENTO AL 3 DICEMBRE 1976 

Livorno 

Collesalvetti 

Rosignano 

Cecina 

Bibbona 

Castagneto 

Val di Cornia 

Piombino 

Elba 

Totali 

* tesserati 197/ 

5.683 

736 

880 

560 

165 

240 

625 

1.350 

207 

10.446 

donne 

1.436 -

185 

208 

108 

84 

98 

156 

321 

25 

2.621 

tesserati 1976 % 

16.646 

1.020 

2.724 

1.560 

447 

749 

2.824 

5.423 

1.462 

32.855 

34,14 

72,15 

32,30 

35,89 

36,9 

32,04 

22,13 

24,89 

14,15 

31,79 

reclutati 

130 

5 

15 

17 

5 

4 

23 

28 

8 

235 

Mancano 1 dati di 12 sezioni della città e di 4 di Elba 

Un maggiore impegno di tutti i compagni 

L'ambizioso 
obiettivo 
di finanziarci 
da soli 

L'esigenza di un ulteriore rafforza
mento del Partito, del suo carattere di 
massa, delle sue potenzialità - Un pro
blema pressante che non trova alter
native - La pubblicizzazione dei bilanci 

GLI OBIETTIVI DEL 1977 PER IL FINANZIAMENTO DEL PARTITO 
Sezioni di 

Livorno 

Collesalvetti 

Rosignano 

Cecina 

Bibbona 

Castagneto 

Val di Cornia 

Piombino 

Elba 

Totali 
Federazione 

obiettivi 
tesseramento 

132.523.000 

8.126.500 

22.531.500 

13.066.500 

3.909.000 

6.295.000 

22.054.000 

45.349.000 

11.234.500 

265.089.500 

media a 
compag. 

8.062 

8.102 

8.280 

8.375 

8.863 

8.218 

8.005 

8.440 

7.818 

8.158 

obiettivi 
sol. stampa 

79.487.750 

4.863.500 

13.679.000 

8.180.500 

2.391.100 

3.833.000 

13.325.000 

26.727.000 

6.792.000 

159.279.350 

media a 
compag. 

4.836 

4.848 

5.027 

5.243 

5.421 

5.003 

4.836 

4.974 

4.729 

4.901 

obiettivi 
sot. tra amici 

4.783.920 

331.310 

891.870 

666.820 

84.350 

247.590 

703.850 

1.316.280 

463.500 

9.489.490 

media a 
voto 

69 

70 

75 

69 

70 

70 

70 

70 

67 

69 

totale da 
raccogliere 

216.795.170 

13.321.310 

37.102.370 

21.913.820 

6.384.450 

10.375.590 

36.083.350 

73.392.280 

18.490.000 

433.858.340 

media a 
compag. 

12.898 

12.950 

13.307 

13.617 

14.284 

13.221 

12.841 

13.414 

12.547 

13.059 

Perché in questa campagna 
di tesseramento, come non 
mai. poniamo alla nostra at
tenzione e a quella dei no
stri simpatizzanti, il problema 
dell' autofinanziamento del 
partito? Il motivo determi
nante è dato dai compiti cui 
siamo chiamati ad assolvere. 

Un partito che non si la
scia — come ha detto il com
pagno E. Berlinguer al C.C. 
— paralizzare dal terrore del
ia catastrofe ma guarda agli 
interessi del Paese, che ha co
scienza che grandi masse di 
popolo guardano a lui come 
alla forza principale per an
dare avant.. ha il dovere, m 
occasioni come quella dei!» 
campagna di tesseramento, di 
porsi obbiettivi ambiziosi p;r 
un .-uo rafforzamento e tali 
d i consentirgli di rispondere 
a'.le attese delle grandi masse. 

Da qui l'esigenza di un raf
forzamento del partito: del 
ÌUO carattere di massa e del
le sue possibilità finanziarie. 

In campo provinciale il Pia
no pluriennale approvato dal 
Comitato Federale si prefig
ge di affrontare ì problemi 
del finanziamento dell'orga
nizzazione. delle iniziative e 
delle lotte del partito in una 
prospettiva triennale il cu: 
cbb.ettivo è di realizzare la 
p en& autonomia finanziaria 
«vera garanzia dj autonomia 
po..tica in una situazione 
cosi difficile come l'attuale). 

Per :a nostra Federazione 
r. problema deli'autofinan-
ziamento non è problema di 
07*. Di fatto solo oggi va
rando il P.ano pluriennale 
e. poniamo il problema in 
concreto 

Nelle previsioni di Bilancio 
del 1976 la previsione al pa
reggio era caratterizzata da 
una entrata straordinaria di 
74 milioni di lire da attìnger
si da un fondo destinato al 
finanziamento per le sedi e 
ricavato dalla vendita di Vil
la Regina. A metà anno ci 
siamo trovati di fronte ad 
una scelta: o si ridimensio
nava le opere avviate per le 
sedi di Venturina. Donorati-
co, Rosignano. Stagno, o si 
finanziava il Bilancio. Dispo
nibilità per l'una e l'altra 
esigenza ncn esistevano e 
non esisteranno mai più nel 
futuro. La scelta fu quella di 

portare a compimento le ope
re ovviate. 

Quindi se è \cro che il prò 
blema dell'autofinanziamento 
non è un problema di oggi, 
ieri ce lo ponevamo come un 
fatto che se poi veniva a 
mancare in qualche modo si 
sarebbe provveduto. Oggi no ! 
Oggi o si coprono le spese ne 
cessane con entrate ord.na
n e o inevitabilmente si deve 
procedere a dei tagli nelle 
spese e ciò significa operare 
centro le necessità che pone 
la lotta politica. Questi rife
rimenti rappresentano la par
ticolarità del problema. 

In questi anni passati si so
no fatti eonsistent. pass: in 
avanti nelle entrate. Nel 70 
la media tessera e stampa a 
compagno fu di 2548 lire. Nel 
'76 e stata di 9200 lire alle 
quali si deve aggiungere li 
media d: 1400 l.re a compa
gno e di 335 l.re a voto per la 
sottoscrizione elettorale. Oggi 
non si tratta p.u di fare dei 
passi in avanti. Si tratta di 
eomp.ere una v.olta rad.cale 
e gli obb.ett.vi che ci pro-
pon.amo corr-spondono alle 
necessita e a'ie es.genze che 
pone la lotta polit.ca ozg.. 

V; sono diff.colta? Certo! 
Su ".a pel'e d, ognuno di noi 
pesa la grav.ta della situaz.o-
ne economica, pesano e pe^c 
ranno ì sacr.f.ci che si impon
gono e oznuno di noi ha co
scienza dei rifless. negativi 
che avranno sul.e condizioni 
di vi t i dei lavoratori e delle 
masse popolari. Ma queste d:f 
f xoltà vanno superate, perche 
lautof .nmziamento del part: 
to non ha a/.ernative. o si 
real.zza con la r.cerca d: mag 
g.on entrate da raccogliere 
t ra i compagn» gli amici. ì 
simpat.zzant:. o si rea! zza 
con il tarilo delle uscite e 
quindi con grave danno alle 
necessità che pone la lotta 
politica Alternative diverse 
non esistono. 

Operare in questa direzione 
significa :ntanto porre atten
zione al rapporto con i no
stri elettori. Con questi elet
tori oomun.sti che nei'.* no
stra Provincia sono 103 699 si 
impone la necessità di rappor
ti politici costanti ai fini del
la lotta politica: per attin
gere tra essi nuove energie. 
nuovi militanti e per r.chie-
dere anche ad essi un contri

buto finanziario 
Ma la parte fondamentale 

delle entrate è rappresentata 
dai contributi dei compagn. 
e delle compagne. La media 
a compagno per tessera e 
stampa che ci propon.amo di 
realizzare e di 13.100 lire nel 
'77. di 16 800 lire nel "78 e di 
19 600 lire nel '79. Sono ob'.et 
tivi cons.s'.cnti ma necessari 
per realizzare l'autofinanzia
mento della Federazione e nel 
contempo per dare un contri 
buio finanz.ano a livello na
zionale. 

In tre anni, nella nostra 
Provincia, s: deve puntare a 
raccogliere una cifra comples
siva d: 1 miliardo e 655 m: 
lioni di lire. Solo nel 1977 si 
devono raccogliere tra i com
pagni 265 milioni per le tes 
sere. 159 m.lioni per la stam 
pa comun.s:a; tra ì nostri 
am.Ci s. devono raccogliere 9 
miì.oni e mezzo 

Ce la faremo? Ce la dob 
b:amo f3re. Il rafforzamento 
del PCI e un problema che ri
guarda tutti. Ne ha bsogno 
l'Ital.a. ne hanno bisogno ! 
lavoratori di un partito co
munista di massa nazionale e 
mternaz.onalista. rad.cato al
la realtà del Paese dei cui vi 
lori p:ù alt : si fa erede e par 
tatore. ai un part.to autano^ 
mo perche autof:n=*n7.ito. 
strumento del processo d: af 
fermaz-.one della classe ope
raia come forza dirigente no 
z.onale attraverso una linea 
di unità nazionale, democra-
t.ca e antifascista. 

Dal momento che ci ri 
vo'g.amo agli am.ci e a! no 
str. s.mpat:zzanti perché con-
tr.bu scano in modo perma
nente a'.l'autofmanz amento 
del partito. anche essi hanno 
ì! diritto-dovere d: discutere 
come spendiamo i soldi richie
sti. 

Da qui 11 compito, per le 
Sez.oni e la Federaz.one. d! 
provvedere in questi prossimo 
mesi a pubblicare i loro B! 
lanci ad organizzare un'am-
p a d'seussione. al fine di ot
tenere intorno ad essi la par
tecipazione e il consenso de' 
compagni e di vasti strati d' 
masse popolari. 
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